
AAAV Associazione Astrofili Alta Valdera 
Centro Astronomico Libbiano

. .www astrofilialtavaldera com

Un anonimo asteroide di nome 2007 QA1
di Paolo Bacci 1

Difficile è immaginare lo stupore che provò nel lontano 1801 Padre Giuseppe Piazzi, 
quando osservando dal  telescopio di  Palermo,  vide che tra  le  stelle  fisse  ve ne era  una che si 
muoveva.

Quello  strano  oggetto  non  poteva  essere  una  cometa:  non  aveva  la  chioma,  ma 
neppure sembrava una stella. La sua luce simile a quella del pianeta Giove pareva non brillare.

Con il contributo di altri astronomi, e grazie alla sapienza del grande matematico 
Gauss, che riusci a determinare la sua orbita con un nuovo metodo, fu possibile stabilire che si 
trattava di un “piccolo pianeta”. 

Era il pianeta mancante tra Marte e Giove, cercato da molti astronomi dell'epoca, a 
conferma della legge empirica di Titius-Bode.

Fu così che che il primo asteroide2 venne scoperto.

Oggi, di questi sassi che ruotano intorno al Sole ne conosciamo a centina di migliaia, 
sapientemente numerati uno ad uno. Ogni giorno di nuovi e piccoli che si trovano a transitare vicino 
alla terra ne vengono scoperti; altri lontani e massicci fanno parlare di sè, fra gli addetti ai lavori. 

Solo quando, uno di questi,  si avvicina pericolosamente ad un pianeta che sia Marte 
o addirittura  alla nostra Terra, allora si accendono i riflettori e la paura di una catastrofe globale 
richiama l'attenzione su queste buie e fredde pietre vaganti.

Anche quando ormai si crede che l'osservazione degli asteroidi sia “solo” routine, 
può capitare di imbattersi in piacevoli storie.

Eccomi  qui,  a  raccontare  la  storiella  di  un  sasso  di  circa  150  metri  osservato 
nell'agosto del 2007.

Non avevo ancora smaltito la “sbronza” per aver confermato,  per la prima volta, 
presso l'osservatorio di Libbiano3 in quel di  Peccioli, un asteroide di tipo NEO- successivamente 
denominato  2007  PU11  -  che  vedo  presentarmi  l'opportunità  di  bissare  il  risultato  dal  mio 
osservatorio personale. Infatti il 18 agosto 2007 sul sito del Minor Planet Center nella pagina web 
dedicata ai NEOCP, compare il nome di un oggetto con sigla 91I001, osservato poche ore prima dal 
Lowel Observatory (mcp 699). 

1  Paolo Bacci, Responsabile Sezione Asteroidi dell' Associazione Astrofili Alta Valdera
2  (1) CERERE  il primo asteroide scoperto, dal 2006 definito pianeta Nano
3 Osservatorio G. Galilei sito nella frazione di Libbiano Comune di Peccioli (PI) Italy, Codice MPC B33

http://it.wikipedia.org/wiki/Legge_di_Titius-Bode
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Mi metto alla caccia dell'oggetto, è scatto 20 immagini da 120” ciascuna , con inizio 
alle ore 23:20:06 UT. Sommo  le immagini con un motion di 0.60”/min a PA 195.

Nella prima serie, somma di 7 immagini,
noto un puntino sospetto.

Potrebbe trattarsi dell'oggetto che sto cercando.

Aspetto  con  ansia  le  successive  riprese,  per 
avere la conferma. 

Finalmente  la  serie  è  terminata,  sommo  le 
immagini sul moto dell'asteroide (stack4).

Con  la  tecnica  del  Blink,  noto  un  puntino 
spostarsi tra le stelle fisse. 

Quella manciata di pixel si muove verso l'alto 
dell'immagine.

Adesso  i  dubbi  cominciano  a  diventare 
certezze.

Utilizzando il software Findorbit5  verifico la coerenza delle misure: il responso mi 
incoraggia ad andare avanti. 

 

 

4 Tecnica particolare per sommare le immagini astronomiche sul moto degli oggetti
5 Programma free, eccellente per il calcolo degli elementi orbitali http://www.projectpluto.com/ifindorb.htm
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Infine, per ulteriore conferma,  sommo tutte le immagini riprese. 

Il sasso, adesso si “materializza” sull'immagine.

Non ci sono più dubbi!!

Utilizzando 3 immagini, composte dalla somma di  7 riprese, ottengo 3 misure astrometriche che 
provvedo ad inviare al Minor Planet Center:

COD B09
CON backman@
OBS P. Bacci
MEA P. Bacci
TEL 0.25-m f/10 Schmidt-Cassegrain + CCD + f/6.3 focal reducer
ACK MPCReport file updated 2007.08.19 02.11.38 PB7001
NET USNO-A2.0
     PB7001   C2007 08 18.98905 21 47 22.72 -12 16 44.3          19.3 V      B09
     PB7001   C2007 08 18.98241 21 47 22.79 -12 16 38.3          19.1 V      B09
     PB7001   C2007 08 18.98651 21 47 22.75 -12 16 42.2          19.2 V      B09
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Assegno all'oggetto osservato la denominazione PB7001, e aspetto che il Minor Planet Center mi 
recapiti un email di risposta indicandomi di quale oggetto conosciuto di si tratti.

Passano i giorni senza ottenere alcuna risposta. 

Lascio nel dimenticatoi il sasso, forse le mie misure sono state così pessime da non essere prese 
neppure in considerazione e scartate a priori. 

Nove mesi dopo....

Mettendo un pò di ordine (si fa per dire...) tra i miei dati  astrometrici ritrovo queste misure.

Decido di darle in pasto alla  MPChecker, servizio messo a disposizione dal MPC, con il quale è 
possibile verificare se in una data epoca, a determinate coordinate, vi siano asteroidi conosciuti in 
quella zona  di cielo. 

Con sorpresa noto che fanno riferimento ad un oggetto con designazione 2007 QA1. 

Infatti, i residui tra le mie osservazioni è l'orbita calcolata  (O-C) sono 0,0 sia in Ascensione Retta 
che in Declinazione.

Quindi le mie misure astrometriche sono corrette!!
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Dalle effemeridi ricavo che l'asteroide è stato osservato solo nelle serate tra il 16 e 18 agosto 2007.

Io ho inviato le ultime 3 osservazioni (B09), poi il sasso è sparito dalla nostra vista.

La cosa incomincia ad intrigarmi. 

Faccio una veloce ricerca su internet e trovo che l'asteroide, in effetti, era stato scoperto dal 
bravissimo, attivissimo ed esperto astrofilo Peter Birtwhistle6.

 Il  quale  riporta  una  malinconica  nota  sulla  mancata scoperta....  infatti  l'astrofilo  britannico, 
seguendo alla lettera le direttive del MPC non ha inviato le sue osservazioni, in quanto relative solo 
ad una sera. 

Così gli astronomi del Lowell si sono di fatto presi il merito della scoperta, ma non solo: l'oggetto 
stranamente è stato inserito nella lista dei NEOPC nonostante le caratteristiche orbitali non avessero 
i requisiti per appartenere a quella “cerchia” ristretta di oggetti che meritano tale attenzione...

6  Osservatorio J95 Graet Shefford.
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Sta di fatto, che grazie alla pubblicazione sulla NEOPC ho avuto il piacere di misurarlo.

L'oggetto ha un orbita tipica dei
MARS-CROSSER7.

Nell'immagine a fianco riporto 
l'orbita dell' asteroide 2007 QA1, 
calcolata utilizzando le 30 misure 
astrometriche effettuate nelle uniche 
3 notti in cui è stato osservato.

Le curiosità su questo strano sasso non finiscono qui, infatti, cercando qua e la sulla rete non si 
riesce ad avere informazioni: non compare nella lista dei Mars-crosser8, non viene menzionato sul 
sito  AstDys9,  e  non  riesco  neppure  ad  trovarlo  nel  catalogo  MPCORB10 con  il  software 
Astrometrica; ed infine nelle effemeridi del MPC compare la dicitura “leave for survey recovery”: 
sarà  veramente  una  bella  sfida  riuscire  a  rintracciarlo  di  nuovo.  Per  i  prossimi  decenni  la  sua 
luminosità sarà sempre oltre la 20° magnitudine.
Finalmente trovo alcune indicazioni sul sito SSD della NASA11

Concludendo.

L'anonimo sasso  2007 QA1, di piccole dimensioni, che percorre la sua orbita lontano dalla terra, 
come molti altri, per me, e per gli amici dell' Associazione Astrofili Alta Valdera , si è meritato un 
posto di prim'ordine,  in quando è stato il primo oggetto comparso nella lista NEOCP ad essere stato 
confermato dal mio osservatorio12,  nonché vantando il “primato” dell'asteroide con la più bassa 
luminosità finora osservato - utilizzando il telescopio SC da 0,25 mt a F6.3, ed una camera  ccd ST7 
- avendo una magnitudine di 19.3.-.

2007 QA1, probabilmente andrà perso, come tanti altri massi, e nonostante non sia un oggetto di 
particolare interesse,  per me è stato il capostipite, spero, di una lunga serie di soddisfazioni in 
questa affascinante branca dell'astronomia dedicata all'osservazione dei corpi minori  del sistema 
solare.

Libbiano 29/04/2008

7 Mars crosser = 1.3 AU < q < 1.666 AU; a < 3.2 AU
8 Wikipedia ed altre fonti
9 sito che raccoglie le misure di asteroidi (http://hamilton.dm.unipi.it/cgi-bin/astdys/astibo)
10 File che contiene gli elementi orbitali di tutti gli asteroidi conosciuti
11 Solar System Dinamics http://ssd.jpl.nasa.gov
12  Osservatorio Pietro Dora Vivarelli – MPC  B09 Capannoli


